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Università degli studi Roma Tre - Rilevazione Enti/Società partecipate per l’anno 2015 e Piano di razionalizzazione entro 31/03/2016 (Legge 23.12.2014 n. 190, art. 1, commi 611 – 614).

Il presente documento viene redatto in ottemperanza alla Legge 23.12.2014 n° 190, cd. legge di stabilità 2015 (disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato); nello specifico, ai commi 611 – 614 dell’art. 1, che disciplinano il piano di razionalizzazione delle società partecipate da parte delle Pubbliche Amministrazioni, comprese le Università. 

E’ stato, infatti, previsto che, a decorrere dal 1° gennaio 2015, le Amministrazioni Pubbliche, tra cui rientrano gli Atenei, dessero avvio ad un processo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie, direttamente o indirettamente possedute, con l'obiettivo di conseguire, entro il 31 dicembre 2015, la riduzione delle stesse, anche tenendo conto dei seguenti criteri: 

a) eliminazione delle società e delle partecipazioni societarie non indispensabili al perseguimento delle proprie finalità istituzionali, anche mediante messa in liquidazione o cessione; 

b) soppressione delle società che risultino composte da soli amministratori o da un numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti; 

c) eliminazione delle partecipazioni detenute in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali, anche mediante operazioni di fusione o di internalizzazione delle funzioni; 

d) contenimento dei costi di funzionamento, anche mediante riorganizzazione degli organi amministrativi e di controllo e delle strutture aziendali, nonché attraverso la riduzione delle relative remunerazioni. 

Da tale quadro è derivato l'obbligo di definire ed approvare, entro il 31 marzo 2015, un piano operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie, direttamente o indirettamente possedute, le modalità e i tempi di attuazione, nonché l'esposizione in dettaglio dei risparmi da conseguire. Tale piano, corredato di un'apposita relazione tecnica, doveva essere trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei Conti e pubblicato nel portale di questa Amministrazione.

Inoltre, entro il 31 marzo 2016, le Università sono tenute a predisporre una relazione sui risultati conseguiti, da trasmettersi, come per il predetto piano operativo, alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei Conti, con obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale di Ateneo, in conformità al D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (trasparenza).

Il Consiglio di Amministrazione, in merito agli adempimenti previsti dall’art. 1, commi 611 e 614 della legge 23.12.2014, n. 190, acquisito il parere preventivo favorevole del Collegio dei Sindaci Revisori dei Conti, con delibera del 31/03/2015 ha approvato un documento in cui sono state definite alcune linee di indirizzo per il piano di razionalizzazione delle società partecipate dall’Università e ha deliberato di impegnarsi a definire compiutamente, entro il 2015, il piano di razionalizzazione delle società partecipate dall’Ateneo, al fine di dare completa attuazione alla norma di legge citata. Tale piano, corredato di un'apposita relazione tecnica, è stato trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei Conti dalla Direzione Generale con nota prot. 69646 del 31/03/2015 e pubblicato nel portale di questa Amministrazione.

Il Piano di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie richiesto dalla Legge 190/2014 (legge stabilità 2015) rappresenta, a dire il vero, la prosecuzione di un percorso che Roma Tre aveva già autonomamente avviato negli anni precedenti, pur in un contesto di non compiuta stabilità del quadro normativo di riferimento.

La ricognizione delle partecipazioni dell’Università Roma Tre in Enti e Società, avviata fin dal 2008, è stata effettuata ogni anno e continuerà ad essere effettuata per il futuro. Gli Uffici Finanziari dell’Ateneo già da qualche anno predispongono un’analisi sulle risultanze economico-finanziarie dei bilanci degli Enti e delle Società partecipate, da cui emergono prevalentemente situazioni di avanzo strutturale o, al più, perdite estremamente contenute e non strutturate, che non generano alcun pericolo per l’indebitamento dell’Ateneo. Acquisita la Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti, che nel rispetto dell’obbligo previsto dal D.I. 90/2009, art. 2, cc. 4 e 5, esamina la sostenibilità finanziaria delle partecipazioni, anche in termini di indebitamento, il Consiglio di Amministrazione dell’Ateneo ha deliberato ogni anno il mantenimento delle partecipazioni stesse in Enti e Società, verificata la sussistenza dei presupposti ex Legge n. 244/2007 art. 3.

Tali partecipazioni sono state, dunque, costantemente monitorate, indipendentemente dal ed anzi anticipando il dettato del disposto del citato comma 611 della Legge di stabilità 2015.

A partire dal 2011, poi, la nostra Amministrazione comunica, attraverso il Portale del Dipartimento del Tesoro del Ministero dell'Economia e delle Finanze a ciò dedicato (Ricognizione del Patrimonio della P.A. a valori di mercato ai sensi del D.L. 216/2011 convertito in L. 14/2012 - Adempimenti ex art. 2 c. 222 della L. 191/2009, periodi XI-XV) le partecipazioni detenute al 31 dicembre dell’anno precedente. Recentemente, a seguito dell’entrata in vigore dell’art.17 del D.L. n.90/2014, convertito dalla L. n. 114/2014, è confluito in questa rilevazione anche il cd. CONSOC (banca dati art. 1 L. 296 del 27/12/2006). Tale comunicazione riguarda le partecipazioni detenute in società o enti, riconducibili a qualsiasi forma giuridica (società di capitale, aziende speciali, istituzioni, consorzi, associazioni, fondazioni, enti di diritto pubblico, ecc.). Il sistema informativo è integrato con dati di anagrafica e di bilancio delle società acquisiti dagli archivi ufficiali del Registro delle Imprese delle Camere di Commercio. 

La documentazione relativa a tali adempimenti, anche quella degli anni precedenti, è consultabile on line sul sito istituzionale dell’Ateneo, nella Sezione “Amministrazione Trasparente”, allestita come indicato all'art. 10, c. 8, lett a) del d.lgs. 33/2013.
Per la scadenza del 31 marzo 2016, entro cui deve essere predisposta una relazione sui risultati conseguiti, Roma Tre non può che confermare quanto emerso nel corso di questi anni e che è stato documentato dagli adempimenti più volte citati in precedenza.
La maggior parte delle società partecipate dall’Ateneo sono Consorzi interuniversitari. Attraverso l’istituto del Consorzio più soggetti istituiscono un’organizzazione per la disciplina o per lo svolgimento in comune di determinate fasi delle rispettive attività. Possono essere parte del Consorzio, insieme all’Università, altre Università, Enti Pubblici e/o Enti Privati. 

L’art. 13 della Legge n. 705 del 9.12.1985 fa sì che le Università consorziate partecipino ai Consorzi con lo scopo di fornire apporto scientifico; il loro conferimento, pertanto, è rappresentato esclusivamente da prestazioni di opera scientifica e tecnologica, oltre che di formazione e di indirizzo, sostitutive delle quote consortili in denaro. Al fondo consortile, conseguentemente, non contribuiscono le Università consorziate, gli Enti di ricerca pubblici, nonché gli Enti di ricerca privati e i Consorziati industriali che partecipino in qualità di associati.

Nelle partecipazioni vanno ricomprese anche spin off e/o start up universitari, cioè nuove imprese nate per iniziativa di soggetti impegnati in contesto accademico o istituzionale, finalizzate all'utilizzo industriale dei risultati della ricerca e allo sviluppo di nuovi prodotti e servizi, tramite l'utilizzo delle strutture dipartimentali dell’Ateneo.
La ricognizione che ogni anno viene effettuata (come già esplicitato in precedenza) sulle partecipazioni dell’Università degli studi Roma Tre in Enti e Società parte dall’esame di alcuni dati relativi agli Enti e alle Società partecipate, sia dal punto di vista della natura giuridica del soggetto partecipato (tipologia, oggetto sociale, personalità giuridica) sia dal punto di vista del bilancio (risultato della gestione, caratteristiche dell’indebitamento e relativa sostenibilità dello stesso).

Per quanto riguarda la natura giuridica, ai fini della valutazione del rischio viene inoltre considerato se il soggetto partecipato è una Società di capitali, un Consorzio, un Consorzio interuniversitario, un’Associazione o una Fondazione, visionando l’Atto Costitutivo, lo Statuto e l’elenco dei partecipanti, sia interni che esterni all’Ateneo.

Sono, poi, considerati alcuni elementi significativi quali: l’attività del soggetto partecipato (Ente o Società); i benefici diretti e/o indiretti derivanti dalla partecipazione (benefici culturali, collaborazione scientifica, acquisizione di risorse, prestigio, ecc.); modalità di partecipazione dell’Ateneo al capitale sociale (con o senza quota onerosa); espressa limitazione del concorso dell’Ateneo, nel ripiano di eventuali perdite, alla quota di partecipazione; eventuale quota partecipativa, una tantum all’atto dell’adesione e se siano previsti poi altri oneri e/o contributi annuali; previsioni di durata e/o possibili sviluppi o trasformazioni future del soggetto partecipato.

Ciò al fine di escludere eventuali ricadute di responsabilità finanziaria a carico del Bilancio dell’Ateneo.
L’ultima ricognizione delle partecipazioni di Roma Tre in enti e società partecipate, approvata con Delibera del C.d.A. del 12/11/2015, elenca in una tabella (Tab. A) la situazione aggiornata ed attuale con dati dei consuntivi esercizio 2014.
Per quanto riguarda l’andamento di bilancio dei soggetti partecipati, quasi tutti i Consorzi partecipati da Roma Tre hanno avuto l’esercizio 2014 chiuso con un risultato positivo.
L’unico che ha chiuso il 2014 con una perdita è stato il SAFER (Consorzio Interuniversitario Sicurezza Affidabilità Esposizione Rischio), a causa dei costi di avviamento sostenuti nel primo anno di attività, essendo stato costituito proprio sul finire del 2013.
Nei casi dubbi, l’Università ha adottato e intrapreso, nel corso del tempo, i seguenti prudenziali interventi di razionalizzazione.

· T.R.S. s.r.l. - Tecnologia e Ricerca per la Sicurezza. Roma Tre ha partecipato a questo spin off accademico fin dalla costituzione. A partire dal 2013 le criticità congiunturali del mercato e i gravissimi ritardi accumulati nelle erogazioni dei finanziamenti hanno esposto la società a rilevanti contrazioni di liquidità, di fatto pregiudicando qualsiasi nuova strategia di investimento e rilancio. Il perdurare delle condizioni sopra esposte ha portato, malgrado gli sforzi esercitati negli anni dai soci, al manifestarsi nel 2014 di una perdita cumulata superiore al capitale sociale interamente versato.

Di conseguenza, Roma Tre nel maggio 2014 ha manifestato formalmente la volontà di uscire da questo spin-off. L’avvio della messa in liquidazione della società si è realizzato nel corso del 2015.

· M.B.S. S.r.l.. Per motivi analoghi a quelli riferiti a proposito della partecipazione a T.R.S. s.r.l., le quote di partecipazione a questo spin off erano già state cedute nel corso del 2013.
· CO.IN.FO - Consorzio Interuniversitario sulla Formazione. Anche in questo caso Roma Tre ha deliberato e messo in atto il recesso da CO.IN.FO. nel 2013, con decorrenza 2014.

· Consorzio Formautility. Il Consorzio è stato posto in liquidazione con assemblea straordinaria dell’ 11 febbraio 2009 e il conseguente scioglimento è stato completato solo nel corso 2015.

· CRR - Consorzio Roma Ricerche. Nel corso del 2012 è partita la trasformazione di CRR da Consorzio in Società Consortile a responsabilità limitata, conclusasi alla fine del 2014. Purtroppo, a partire dal 2013 si è registrata una perdita via via progressiva. Per questi motivi e anche perché attualmente dispone al proprio interno delle competenze necessarie per la realizzazione dei servizi per i quali ha in precedenza usufruito della partecipazione al Consorzio, Roma Tre ha deciso di recedere da tale partecipazione (Delibera CdA del 22/07/2014).
Spesso le partecipazioni alle compagini dei soggetti partecipati risultano minoritarie ma funzionali alle attività istituzionali svolte dall’Ateneo. Tali partecipazioni non comportano mai, in nessun modo, un controllo di voti assembleari. In taluni casi, peraltro, il conferimento dovuto da Roma Tre è costituito esclusivamente da prestazioni di opera scientifica e tecnologica, oltre che di formazione e di indirizzo, sostitutive delle quote di partecipazione  in denaro.

L’unico caso di partecipazione al 100% del capitale sociale è la Fondazione Maruffi-Roma Tre. L’ Ente è stato costituito nel 2008 e persegue finalità di supporto alla didattica ed alla ricerca nell'interesse esclusivo dell'Università degli Studi Roma Tre. Proprio la natura giuridica della Fondazione, cioè di un Ente costituito da un patrimonio destinato al perseguimento di uno scopo e senza finalità di lucro induce ad escludere che in tal caso possano evidenziarsi rilevanti rischi, presenti o futuri, nella gestione esclusiva da parte di Roma Tre.
In conclusione, con la presente relazione si intendono esplicitare le linee di indirizzo e le necessarie ragioni non solo logico-giuridiche, ma anche economiche, tecniche, gestionali ed organizzative perseguite, da sempre, dall’Ateneo Roma Tre in materia di partecipazioni esterne in Enti e Società.
I criteri adottati per la realizzazione di un processo di razionalizzazione degli Enti e delle Società e delle partecipazioni in questi direttamente o indirettamente possedute, così come previsto dal comma 612 della Legge di stabilità 2015, evidenziano che l’Università Roma Tre:

a) non detiene partecipazioni in Enti o Società che possano ritenersi “non indispensabili al perseguimento delle proprie finalità”;
b)  non vi sono partecipazioni in Enti o Società composte da soli amministratori o da un numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti;
c)  non risultano partecipazioni in Enti o Società le cui attività possano considerarsi analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da altri Enti pubblici strumentali;
d)  non risultano aggregazioni di Società di servizi pubblici locali di rilevanza economica.

Pertanto si ritiene che tali fattispecie non possano trovare applicazione nei confronti di questo Ateneo.
In ogni caso, giova precisare che la redazione della presente relazione e le scelte in essa esplicitate non possano prescindere dal complesso delle iniziative della stessa Università Roma Tre, già ultimate o in via di completamento nel corso del 2016 che, riconducibili alla sua mission, non risultino in contrasto ma, piuttosto, complementari al processo di razionalizzazione già in atto, volto al perseguimento di criteri di funzionalità o di efficienza di gestione.
Negli ultimi anni l’Università Roma Tre, in aggiunta alle attività prioritarie della didattica e della ricerca, ha sempre più manifestato l’impegno a fornire un contributo essenziale allo sviluppo culturale e sociale del territorio sul quale insiste la attività, mettendo in atto concrete iniziative di cd. Terza Missione. Il quadrante sud-ovest di Roma ha potuto, in tal modo, trarre indubbi vantaggi dal sostegno di un’importante protagonista come l’Università. In piena continuità con queste scelte, ormai consolidatesi nel corso degli anni si collocano le nuove strutture di servizio, che gli Organi dell’Ateneo hanno già deliberato di istituire nel corso del 2015 e che vedranno la nascita nel corso del 2016: la Fondazione ROMA TRE Teatro Palladium e la Fondazione Università degli studi Roma Tre-Education.
L’attivazione delle due Fondazioni di scopo, ROMA TRE Teatro Palladium e Università degli studi Roma Tre-Education, consentirà all’Ateneo di rafforzare il processo di semplificazione istituzionale e di razionalizzazione dei processi gestionali, anche attraverso forme di gestione separata di alcuni servizi, come consentono di fare appunto le Fondazioni, per far fronte all’accresciuta complessità di Sistema anche in termini di sostenibilità dell’offerta formativa e di coerenza con gli obiettivi della cd. Terza Missione.
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